
e regna nei secoli dei secoli.  
Amen. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accogli, o Signore, i doni che 
abbiamo deposto sull’altare e 
consacrali con la potenza del tuo 
Spirito che santificò il grembo della 
Vergine Maria.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

(Lc 1,38) 
Ecco, la Vergine concepirà e darà 
alla luce un Figlio: lo chiamerà 
Emmanuele, Dio con noi. 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 

Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
anche ai nostri debitori, e non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Dio onnipotente, che ci hai dato il 
pegno della redenzione eterna, 
ascolta la nostra preghiera: quanto 
più si avvicina il grande giorno della 
nostra salvezza, tanto più cresca il 
nostro fervore, per celebrare 
degnamente il mistero della nascita 
del tuo Figlio.  
Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli.  
Amen. 

Avvisi della settimana 
 

 Orario delle celebrazioni natalizie: 

 Domenica 24, Vigilia di Natale: NON c'è la Messa delle 19.00; ore 
23:30 Veglia di Natale, Ufficio delle Letture, ore 24:00 Solenne 
Celebrazione Eucaristica Santa Messa del Natale del Signore. 

 Lunedì 25, Natale del Signore: celebrazioni con orario festivo 8:30, 

10:00 e 19:00. 

 Martedì 26, Santo Stefano: celebrazioni con orario festivo 8:30, 10:00 

e 19:00. 

 Domenica 31, alla Messa prefestiva delle ore 19:00 seguirà il "Te 
Deum" di ringraziamento. 

 Lunedì 1 gennaio 2024, Maria Santissima Madre di Dio: celebrazioni 
con orario festivo ore 8:30, 10:00 e 19:00. 

 

Per altre informazioni e aggiornamenti potete consultare e seguire: 

• Sito Web: sangerolamo.org 

• Facebook: https://www.facebook.com/SanGerolamoTrieste/ 

• Instagram: https://www.instagram.com/sangerolamotrieste/ 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT49 E 03 0750 2200 CC 8500 8429 16 

Oratorio: IT36 B 08 8770 2202 0000 0032 0859 

ANTIFONA D'INGRESSO (Cf. Is 45, 8) 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, vieni con la tua 
misericordia a raddrizzare i nostri 
cammini tortuosi. 
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison. 
 

Cristo Signore, vieni con la tua 
umiltà ad abbattere le altezze del 
nostro orgoglio.  

Christe, eléison. Christe, eléison. 
 

Signore Gesù, vieni con la tua 
presenza a colmare gli abissi del 

nostro peccato. 
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

COLLETTA 
Infondi nel nostro spirito la tua 
grazia, o Padre: tu, che all’annuncio 
de l l ’angelo  c i  hai  r ive lato 
l’incarnazione di Cristo tuo Figlio, 
per la sua passione e la sua croce 
guidaci alla gloria della risurrezione. 

IV DOMENICA DI AVVENTO (anno B) 
24 dicembre 2023 

In questa quarta e ultima domenica di Avvento, alle porte della Santa 
Notte di Natale, il vangelo secondo San Luca ci racconta l'Annunciazione a 
Maria. Con le parole dell'angelo alla giovane Vergine di Nazareth si è 
compiuto quello che Dio Padre aveva detto agli inizi dei tempi al serpente, 
al nemico dell'umanità che aveva fatto cadere nel peccato i nostri antichi 
padri: «Io porrò inimicizia fra te e la donna fra la sua stirpe e la sua stirpe: 
questa ti schiaccerà la testa e tu gli insidierai il calcagno» (Genesi 3, 15). 
L'annuncio dell'angelo e il SI di Maria hanno segnato il cambio definitivo 
del destino dell'umanità: si è incarnato in Lei il Figlio stesso del Padre per 
la nostra redenzione. Colei che la Chiesa riconosce come Madre di Dio 
divenne il Tabernacolo di chi ci ha riscattato e continua a riscattarci dalle 
nostre cadute. Il Salvatore sulla croce «vedendo la madre e accanto a lei il 
discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi 
disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell'ora il discepolo l'accolse 
con sé». Con Giovanni anche noi accogliamo con gioia Maria come Madre 
nostra. Lei che ha dato la sua carne al Signore Gesù, al Figlio 
dell'Altissimo, e ha permesso così che cambiasse la storia dell'umanità, è 
il nostro conforto nella sofferenza ed è colei alla quale chiediamo la Sua 
intercessione sicuri che dirà al Figlio suo e signore Nostro «Non hanno 
vino» (Giovanni 2, 3) e a noi dirà «Qualsiasi cosa vi dica, fatela» (Giovanni 
2, 5). Chiediamo con fiducia alla Vergine Santa che interceda perché 
anche noi possiamo dire sempre al Signore «avvenga per me secondo la 
tua parola» (Luca 1, 28), sicuri che fare la Sua volontà sarà per noi il 
cammino della salvezza. 
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Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
Amen. 
 

PRIMA LETTURA  
(2Sam 7,1-5.8-12.14.16) 
 

Dal secondo libro di Samuèle  
Il re Davide, quando si fu stabilito 
nella sua casa, e il Signore gli ebbe 
dato riposo da tutti i suoi nemici 
all’intorno, disse al profeta Natan: 
«Vedi, io abito in una casa di cedro, 
mentre l’arca di Dio sta sotto i teli di 
una tenda». Natan rispose al re: 
«Va’, fa’ quanto hai in cuor tuo, 
perché il Signore è con te».  
Ma quella stessa notte fu rivolta a 
Natan questa parola del Signore: 
«Va’ e di’ al mio servo Davide: “Così 
dice il Signore: Forse tu mi costruirai 
una casa, perché io vi abiti? Io ti ho 
preso dal pascolo, mentre seguivi il 
gregge, perché tu fossi capo del mio 
popolo Israele. Sono stato con te 
dovunque sei andato, ho distrutto 
tutti i tuoi nemici davanti a te e 
renderò il tuo nome grande come 
quello dei grandi che sono sulla 
terra. Fisserò un luogo per Israele, 
mio popolo, e ve lo pianterò perché 
vi abiti e non tremi più e i malfattori 
non lo opprimano come in passato e 
come dal giorno in cui avevo 
stabilito dei giudici sul mio popolo 
Israele. Ti darò riposo da tutti i tuoi 
nemici. Il Signore ti annuncia che 
farà a te una casa.  
Quando i tuoi giorni saranno 
compiuti e tu dormirai con i tuoi 
padri,  io susciterò un tuo 
discendente dopo di te, uscito dalle 
tue viscere, e renderò stabile il suo 
regno. Io sarò per lui padre ed egli 
sarà per me figlio.  
La tua casa e il tuo regno saranno 
saldi per sempre davanti a me, il tuo 
trono sarà reso stabile per 
sempre”». 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 88) 
Rit: Canterò per sempre l’amore del 

Signore.  
 

Canterò in eterno l’amore del 
Signore, di  generazione in 
generazione farò conoscere con la 
mia bocca la tua fedeltà, perché ho 
detto: «È un amore edificato per 
sempre; nel cielo rendi stabile la tua 
fedeltà». R. 
 

«Ho stretto un’alleanza con il mio 
eletto, ho giurato a Davide, mio 
servo. Stabilirò per sempre la tua 
discendenza, di generazione in 
generazione edificherò il tuo trono». 
R. 
 

«Egli mi invocherà: “Tu sei mio 
padre, mio Dio e roccia della mia 
salvezza”. Gli conserverò sempre il 
mio amore, la mia alleanza gli sarà 
fedele». R. 
 

SECONDA LETTURA (Rm 16,25-27) 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani  
Fratelli, a colui che ha il potere di 
confermarvi nel mio vangelo, che 
annuncia Gesù Cristo, secondo la 
rivelazione del mistero, avvolto nel 
silenzio per secoli eterni, ma ora 
manifestato mediante le scritture 
dei Profeti, per ordine dell’eterno 
Dio, annunciato a tutte le genti 
perché giungano all’obbedienza 
della fede, a Dio, che solo è 
sapiente, per mezzo di Gesù Cristo, 
la gloria nei secoli. Amen. 

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Lc 1,38)  
Alleluia, alleluia. 
Ecco la serva del Signore: avvenga 
per me secondo la tua parola.  
Alleluia. 
 

VANGELO (Lc 1,26-38) 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu 
mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo 
della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava 

Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallegrati, piena di grazia: il 
Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata 
e si domandava che senso avesse 
un saluto come questo. L’angelo le 
disse: «Non temere, Maria, perché 
hai trovato grazia presso Dio. Ed 
ecco, concepirai un figlio, lo darai 
alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà 
grande e verrà chiamato Figlio 
dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà 
il trono di Davide suo padre e 
regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà 
fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come 
avverrà questo, poiché non conosco 
uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo 
Spirito Santo scenderà su di te e la 
potenza dell’Altissimo ti coprirà con 
la sua ombra. Perciò colui che 
nascerà sarà santo e sarà chiamato 
Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua 
parente, nella sua vecchiaia ha 
concepito anch’essa un figlio e 
questo è il sesto mese per lei, che 
era detta sterile: nulla è impossibile 
a Dio».  
Allora Maria disse: «Ecco la serva 
del Signore: avvenga per me 
secondo la tua parola». E l’angelo si 
allontanò da lei. 
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 

risurrezione della carne, la vita 
eterna.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Con gioia e gratitudine ci rivolgiamo 
al Padre, che ha mandato suo Figlio 
Gesù a rinnovare l’umanità e a 
riunirla in una sola famiglia.  
Preghiamo insieme e diciamo:  
Ascoltaci, o Padre! 
 

Per la santa Chiesa: annunci con 
gioia che il mistero del Natale ha 
aperto nuove vie di libertà e di pace. 
Noi ti preghiamo. R. 
 

Per il nostro papa Francesco, per 
tutti i vescovi, i presbiteri e i 
diaconi: raggiungano con il dono 
della tua grazia il cuore di ogni 
persona.  
Noi ti preghiamo. R. 
 

Per i popoli dilaniati da guerre e 
violenze: si realizzi il sogno dei 
profeti, ogni violenza sia spezzata e 
nessuno  debba  p iù  sub i re 
oppressione e vergogna e regni la 
pace. 
Noi ti preghiamo. R. 
 

Per gli ultimi, gli emarginati, per chi 
lascia la propria terra a causa di 
guerre e povertà: la tenerezza con 
cui Maria accudiva il bambino Gesù 
susciti nelle comunità atteggiamenti 
d i  v e r a  a c c o g l i e n z a ,  d i 
comprensione  e di cura.  
Noi ti preghiamo. R. 
 

Per noi qui riuniti: ci sia donato di 
ritrovare la semplicità dei piccoli, 
per imparare da Gesù la via del vero 
amore, nell’umiltà e nell’offerta 
generosa di noi stessi.  
Noi ti preghiamo. R. 
 

Accogli, o Padre, le nostre suppliche 
e, per l’intercessione di Maria e di 
tutti coloro che ci hanno preceduto 
nell’attesa della salvezza, donaci la 
sapienza del tuo santo Spirito per 
riconoscere i segni della continua 
venuta di Cristo, tuo Figlio, che vive 


